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COPIA 

 
COMUNE DI  CASORATE SEMPIONE 

Provincia Varese 
 

VERBALE  DI  RIUNIONE  DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 
Nr.   47   Reg.                                           
  
Oggetto  :   INTERROGAZIONE  PRESENTATA  IN  DATA  06/11/2013  NS. PROT. N. 16810  DAL  
                    SIG.  CASSANI DIMITRI,  CONSIGLIERE COMUNALE GRUPPO“CENTRODESTRA 
                    PER CASORATE”, AD OGGETTO: “PROCEDURA ADOTTATA PER STIPULA CON- 
                    TRATTI RELATIVI A FORNITURA DI BENI E SERVIZI”. 
                     
                     
 
 
L’anno duemilatredici, addì venticinque del mese di novembre  alle ore 21,00, nella sala consiliare, previa 
notifica degli inviti personali, avvenuta nei modi e termini di legge, si è riunito il Consiglio Comunale, in 
seduta pubblica di prima convocazione. 
 
Risultano : 
 
 Cognome e Nome Presenti Assenti 

1 QUADRIO GIUSEPPINA PIERA SI  
2 PERAZZOLO ADRIANO SI  
3 GRASSO MARCO CELESTINO SI  
4 MARSON TIZIANO SI  
5 MAGISTRALI MARIA ANGELA SI  
6 DE FELICE ALESSANDRO SI  
7 SARTI MARTA SI  
8 BUDELLI MICHELE  SI  
9 NOVARINA GIUSEPPE SI  

10 VEDOVATO ELENA SI  
11 CATTORETTI VALERIA SI  
12 COLELLA CATALDO SI  
13 PERAZZOLO GIUSEPPE  SI  
14 TOMASINI ANDREA LUIGI SI  
15 TAIANO RUBEN SI  
16 CASSANI DIMITRI SI  
17 MALVESTITO ALBERTO SI  

                                                                      Totale  nr. 17  
(g  :  giustificato) 
 
Partecipa il Segretario Comunale dott.ssa Anna Burzatta. 
 
La Sig.ra Giuseppina Piera Quadrio, Sindaco, permanendo i requisiti di validità dell’adunanza dichiara 
aperta la discussione sull’argomento in oggetto iscritto all’ordine del giorno. 
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Verbale del Consiglio Comunale n. 47 del 25/11/2013  ad oggetto :  INTERROGAZIONE PRESENTATA 
IN DATA 06/11/2013 NS. PROT. N. 16810 DAL SIG. CASSANI DIMITRI, CONSIGLIERE COMUNALE 
GRUPPO “CENTRODESTRA PER CASORATE”, AD OGGETTO : “PROCEDURA ADOTTATA PER 
STIPULA CONTRATTI RELATIVI A FORNITURA DI BENI E SERVIZI”.  
 
 
 
CASSANI - Signor Sindaco, come ha già letto lei l’interrogazione dice tutto; (Interrogazione presentata  in 
data 06/11/2013 prot. n. 16810, allegata al presente verbale sub. A)  chiedo di sapere che tipo di procedura è 
stata adottata relativa alla fornitura di beni e servizi per i contratti negli anni 2011, 2012 e 2013. 
Richiama un po’ la prima interrogazione però se mi dicesse qualcosa magari il responsabile del servizio, 
potrebbe essere anche, della procedura non del servizio, scusate, che è il Segretario comunale che ha firmato 
il contratto d’appalto del primo di agosto. 
DE FELICE - Allora, la procedura adottata per la stipula dei contratti e relativa fornitura di beni e servizi 
ovviamente avviene o con atto pubblico o con scrittura privata, a seconda della tipologia e contenuto della 
fornitura del servizio, dopodiché il riferimento è ovviamente il regolamento comunale, come è stato ricordato 
prima, conforme alla normativa a livello nazionale che determina i limiti entro cui andare a definire i rapporti 
intercorrenti i beni e servizi all'interno dell’attività comunale. 
CASSANI - Io rimango sempre dubbioso sulla vostra interpretazione di queste norme perché io rimango 
dell’idea che c’è il limite di 40.000 euro e 193 che voi avete interpretato arbitrariamente, però questa 
l’abbiamo già messa a verbale prima. 
Io chiedo una risposta precisa visto che nel mio peregrinare per regolamenti sono venuto a conoscenza della 
legge 488 e del decreto legge del luglio 2012 numero 95. 
Lei mi sa dire se, anzi, mi mette a verbale che questi contratti sono stati stipulati in ottemperanza a 
disposizione di queste normative? 
DE FELICE - Io le posso dire che il riferimento è il nostro regolamento comunale che applichiamo per 
l'espletamento dei servizi e delle forniture di beni e servizi. 
Dopodiché lei cita delle fonti normative, sinceramente, voglio dire, dovrei approfondire, per cui non posso 
dirle qualcosa che poi non posso verificare per cui. 
CASSANI - Prego Segretario, deve parlare il Segretario? 
SEGRETARIO - Allora, è stato firmato e a sua volta la firma è stata autenticata dal Segretario comunale ai 
sensi del regolamento che era stato regolarmente approvato e quindi la procedura ai sensi degli strumenti 
attuali è regolare. 
() - (incomprensibile, intervento a microfono spento) 
CASSANI - Scusi Sindaco, ho parlato 30 secondi, ho chiesto una risposta… 
() - (incomprensibile, intervento a microfono spento) 
CASSANI - Signora Sindaco, ho chiesto una risposta per sapere se, per mettere a verbale questa cosa che 
l’Assessore chiaramente non mi ha risposto. 
() - (incomprensibile, intervento a microfono spento) 
CASSANI - No, perché io trovo… 
SINDACO - È tutto verbalizzato. 
CASSANI - Perfetto, e io trovo alquanto grave che un Assessore al bilancio non sappia di cosa stiamo 
parlando. Stiamo parlando di regolamenti… 
() - (incomprensibile, intervento a microfono spento) 
TAIANO - Io dico ma si diverte così tanto lei? 
() - (incomprensibile, intervento a microfono spento) 
TAIANO - Ma lei si diverte così tanto; lei provoca? 
() - (incomprensibile, intervento a microfono spento) 
TAIANO - Abbia pazienza, faccia parlare una volta tanto. 
CASSANI - Signora Sindaco non è una battaglia personale verso l’amministratore. 
Allora, come mi sono informato io, vi ho già detto prima che, ragazzi, questa cosa è estremamente 
complicata e noiosa, mi rendo conto, però se ci sono delle norme ci sono delle norme che vengono rispettate. 
Io leggendoli, e vi assicuro che nella vita ho altro da fare che non leggermi queste cose, ho perso del tempo 
per leggere queste cose e gradirei delle risposte perché come mi sono accorto io di queste cose avreste 
dovuto accorgervi anche voi. Poi probabilmente è tutto regolare, viva Dio che è tutto regolare, però gradirei 
una risposta. Un Assessore che mi dice non so di cosa sta parlando… 
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Quando si stipula un contratto per beni e servizi bisogna rispettare comunque a prescindere la legge 488 del 
1999, che è stata fatta sostanzialmente, a parole povere, per cercare di fare risparmiare le Amministrazioni. 
Questa legge, che poi riprende, è stata ripresa dal decreto-legge 6 luglio 2012 numero 95, impone l'obbligo 
alle distrazione di rivolgersi a delle ha delle grosse centrali Amministrazioni di rivolgersi a delle grosse 
centrali di servizio, una per tutte la Consip. 
Sostanzialmente sono, è il Ministero dei trasporti e delle infrastrutture che pubblica delle gare d'appalto a 
livello nazionale e recepisce le migliori offerte, questo è lo spirito della legge. 
Poi comunque la legge da delle possibilità all'Amministrazione di operare al di fuori di queste centrali che 
sono regionali o statali, di questo sto parlando io, però pone anche delle limitazioni. 
Dice, signori, se voi del comune volete andare in autonomia avete il diritto di farlo purché rispettiate i limiti 
previsti per costi e benefici di queste centrali di fornitura. 
Quindi vuol dire che io trovo un servizio, perché stiamo parlando di beni e servizi, quindi di tutto, dalla 
telefonia agli autovelox e tutto quello che comunque può servire al comune, alla cancelleria e tutto, trovo 
qualcosa che mi costa allo stesso modo, oppure il servizio che mi viene dato in relazione a quello che chiedo 
io è superiore, io lo posso fare ma mi dice anche che comunque io devo allegare una dichiarazione resa ai 
sensi dell'articolo 47 del d.p.r. 28 dicembre 2000 numero 445 e successive modifiche dove dice che io ho 
fatto questa procedura. Probabilmente mi sbaglierò; a questo punto, visto che siete così sicuri io lo metto 
come dubbio, avete ragione voi visto che avete fatto tutto ma qui dice che se non c'è questa dichiarazione i 
contratti sono nulli. A me questa cosa mi ha lasciato alquanto perplesso, mi sarei aspettato di avere una 
risposta da parte sua che mi avesse detto no guardi che, le assicuro che è tutto regolare. 
Ma se la sua risposta è stata quella non so di cosa mi sta parlando, prendo atto che non sa di cosa sto 
parlando.  A me rimane, visto che non mi potrà rispondere perché non sa a cosa mi riferisco, a me rimane il 
dubbio, a lei rimane la dichiarazione a verbale.  
DE FELICE - Allora, ho detto che, voglio dire, poste così, riferimenti normativi non essendo un codice 
legislativo vivente mi dava, se mi avesse dato qualche riferimento in più, mi ha citato ovviamente Consip, ho 
capito bene di cosa sta parlando, è naturale, però come ha detto lei quello è un riferimento, dopodiché ci sono 
altre variabili che concorrono nella definizione ovviamente di un rapporto. Ci sono variabili qualitative, 
quantitative, ovviamente, per cui è ovvio che questa è una procedura che c’è in ambito comunale, viene 
utilizzata e viene seguita e poi, a seconda della tipologia e della fornitura del servizio viene ovviamente 
adottata nelle varie modalità più vantaggiose in termini di costi e benefici, come ha detto lei, per l’ente. Per 
cui è chiaro che sia così, nessuno ha mai detto il contrario, però mi avrebbe dovuto citare prima il passaggio 
di riferimento alla Consip, quello è ovvio che è un riferimento adottato da tutti gli uffici. 
SINDACO - Passiamo al punto al numero… 
CASSANI - Scusa, tre secondi, le elenco quattro, signor Sindaco, quattro righe, forse ci facciamo una cultura 
tutti visto che… 
SINDACO - No, non abbiamo bisogno, non è questione di farci una cultura… 
CASSANI - No, io sì, io nel mio limite sì, Sindaco. 
() - (incomprensibile, intervento a microfono spento) 
CASSANI - Il decreto legge dice… 
SINDACO - Allora, abbiamo detto che dobbiamo rispettare un regolamento, ha già superato anche 
i tempi, non l’ho richiamato, adesso però basta. 
CASSANI - Va bene, prendo atto che non vi interessa. 
SINDACO - Perché altrimenti si vuole davvero arrivare allo scontro personale mi scusi. 
CASSANI - Prendo atto che non vi interessa, va bene Sindaco. 
SINDACO - Mi scusi, un po’ di rispetto reciproco. 
() - (incomprensibile, intervento a microfono spento) 
SINDACO - Sì, ok.  Punto numero 6. 
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Letto, approvato e sottoscritto. 
 
 
  IL PRESIDENTE                                                                      IL  SEGRETARIO COMUNALE 
 
  f.to Giuseppina Piera Quadrio                                                  f.to Anna Burzatta      
 
 

 
REFERTO DI PUBBLICAZIONE 

 
Il sottoscritto Segretario Comunale dichiara che copia della presente deliberazione viene 
pubblicata all’Albo   Pretorio di questo Comune il giorno   16/01/2014  e vi rimarrà  affissa per 15 
giorni consecutivi fino al   31/01/2014. 
 
Casorate Sempione, 16/01/2014 
 
                                                                                                 IL SEGRETARIO COMUNALE 
                                                                                                  f.to  Anna Burzatta      
 
 
 
La presente copia per uso amministrativo è conforme all’originale. 
 
Casorate Sempione,   16/01/2014 
                                                                                                     IL SEGRETARIO COMUNALE 
                                                                                                    dott.ssa Anna Burzatta       
 
 
 
La presente deliberazione è divenuta esecutiva il giorno                        per decorrenza del termine di 
cui all’art. 134, comma 3, D.Lgs. 18/08/2000 n. 267. 
 
Casorate Sempione,  
 
                                                                                                      IL SEGRETARIO COMUNALE 
                                                                                                        
                                                                                                       
 
 
 

 


